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PER APPROFONDIRE

L’autismo. Percorsi d’intervento
di Paola Venuti
Carocci, Roma (2003)

Il volume è dedicato al problema dell’intervento con soggetti autisti-
ci, sia bambini che adulti. Il modello di riferimento è uno schema di
trattamento organizzato di supporto emotivo-relazionale, basato su
un processo di diagnostica funzionale che individui, in modo differente
per ogni soggetto autistico, le funzioni deficitarie rispetto a quelle del-
lo sviluppo normale. Il volume, rivolto a psicologi, riabilitatori, inse-
gnanti, accoglie approfondimenti di aspetti teorici e diagnostici, pro-
poste di trattamento e progettazioni educative.

L’allievo con autismo nella scuola secondaria




